
Fra queste, innanzitutto, un piano
per incentivare la crescita dell’occu-
pazione con la green economy; lo
stop al consumo di territorio e al dis-
sesto idrogeologico attraverso una
moratoria e la messa in sicurezza di
coste ed entroterra con l'avvio da par-
te di tutti i Comuni italiani del censi-
mento degli immobili non utilizzati e
l'indagine sullo stato di salute del pro-
prio territorio; una Commissione par-

lamentare d'inchiesta su tutte le aree
a rischio idrogeologico e sismico, con
la redazione di una mappa delle vul-
nerabilità geologica e ambientale.

Tra le ricette degli ecologisti per af-
frontare la crisi ci sono poi mutui age-
volati per i giovani. E ancora, sul fron-
te delle misure per l’ambiente e la
fruizione sociale, la costituzione di
mille nuovi parchi urbani, con inter-

venti per rendere le città a misura di
bambini e anziani; l'abbattimento
delle barriere architettoniche; la rein-
troduzione delle detrazioni del 55%
per ridurre i consumi energetici e per
il rilancio dell'edilizia sostenibile (già
utilizzato da più di un milione di fami-
glie); la revisione del decreto Roma-
ni sulle energie rinnovabili, che «ha
messo in crisi un settore che aveva
già creato oltre 1000 imprese, un in-
dotto di 13 miliardi di euro per il
2011 e 100.000 occupati». Dal punto
di vista fiscale, inoltre, si propone l'in-
troduzione della Tobin tax (la tassa
sui trasferimenti finanziari) a livello
europeo e di una patrimoniale perma-
nente per i patrimoni personali o so-
cietari di oltre un milione e mezzo di
euro; l'introduzione di un contributo
di solidarietà obbligatorio per chi ha
già usufruito dello scudo fiscale, pari
al 10% del capitale “scudato”, che ga-
rantirebbe un gettito di 10 miliardi di
euro. Per l'Iva invece l’idea è di fissar-
la al 4% per tutti i prodotti di prima
necessità e per quelli “verdi”, mentre
può essere superiore sui beni di lusso
e sui prodotti dannosi per l'ambiente
e la salute. Infine, investimenti sul
trasporto pubblico, attuazione del ri-
sultato dei referendum su acqua e nu-
cleare, taglio delle spese militari e
abolizione dei vitalizi di parlamenta-
ri e consiglieri regionali. ❖

«Chi non paga le tasse non sputi
sul nostro Paese». A una manciata di
ore da una prima importante, quando
in scena sta per andare il Macbeth, il
maestro dà sfogo all’insofferenza ver-
so i suoi connazionali e le facili polemi-
che.Altrochestreghe,assassinietiran-
ni. La bacchetta di Riccardo Muti sem-
bra appuntarsi contro l’antipolitica, e
in particolare la fattispecie di questa
che pare essergli più odiosa. «Ho la re-
sidenza in Italia e so che molti miei col-
leghi, direttori, registi e cantanti, non
hanno la residenza in Italia. È una loro
scelta - dice Muti - e ognuno è libero di
fare quello che vuole. Però non sop-
portochipoipolemizzacontrolapoliti-
cae i ministri. Non sipuò tenere laresi-
denza fuori dall'Italia e poi sputare sul
propriopaese»,commentaaimicrofo-
ni di Radio 24 il direttore d’orchesta,
parlando del Premio «Paolo Borselli-
no, eroe italiano».

Proprio ieri sera, Muti ha inaugura-
to la stagione dell'Opera di Roma diri-
gendo il Macbeth verdiano, trasposi-
zione in musica della tragedia scespi-
rianasullatirannidechecadegrazieall'

eroismodelpopoloinsorto.Easalutar-
lo è stata un’ovazione del pubblico,
che ha accolto allo stesso modo il pre-
sidente Napolitano. Il tutto al Teatro
che qualche mese fa lo ha nominato
direttore onorario a vita. «È chiaro che
questopremioverràtassato,(quelloin-
titolato a Paolo Borsellino, ndr) ma so-
no comunque contento di avere la re-
sidenza fiscale in Italia», ha sottolinea-
to Muti, che da questa estate è cittadi-
no onorario di Roma. E che pure non
risparmia qualche stoccata anche ai
politici italiani. Alle prove generali, il
maestro aveva infatti accolto un pub-
blico di studenti, invitandoli a seguire
la musica: «Apre lo spirito e farebbe
molto bene anche a tanti politici».

La foto di Vasto «io me la tengo stret-
ta e cara perchè ha dato speranza al
popolo italiano». Nichi Vendola tor-
na sul tema delle alleanze, per con-
fermarle invariate nonostante «le si-
rene centriste» e le previsioni di Casi-
ni che le vede ormai superate. L’im-
magine-simbolo è quella che ritrae
il leader di Sel sul palco insieme a
Pier Luigi Bersani e ad Antonio Di
Pietro, una foto per «dire che si può
uscire a sinistra dalla crisi del berlu-
sconismo» con l’unità di Pd, Idv e
Sel. E per Vendola non è affatto sfo-
cata. Torino, cuore della Fiat: al con-
vegno organizzato da Sinistra, Eco-
logia e Libertà su economia e lavo-
ro, Vendola richiama una sinistra
unita a dare risposte proprie alla cri-
si, mentre sull’Udc e Casini qualche
sassolino dalla scarpa se l’è già tol-
to, parlando di «protagonismo un
po’ smodato» legato all’«affollamen-
to di potenziali leader del centro».

Nei confronti di Monti, Vendola
ribadisce «un’apertura di credito».
Al punto da non chiedere più il voto
anticipato. Con un ovvio distinguo:
«Se le politiche di rigore e conteni-
mento del debito saranno orientate
nel senso dell’equità e della giusti-
zia sociale, ogni cosa buona che ver-
rà la apprezzeremo - dice - Ma se al
centro dell’azione ci sarà un mero
continuismo con le politiche econo-
miche e sociali di Berlusconi, espri-
meremo le nostre critiche». Al mo-
mento, comunque, quello che il lea-
der di Sel rileva è un’apprezzata di-
scontinuità, a partire dall’interven-
to del ministro Corrado Passera per
Termini Imerese: «Con il nuovo go-
verno siamo almeno alla decenza
dell’imposizione alla Fiat di un tavo-
lo di negoziato». «Un cambio di pas-
so rispetto ai tempi in cui il ministro
era Sacconi, un costruttore di lacera-
zioni nelle relazioni industriali». An-
cora: «Immaginare che il governo

non debba essere una squadra di
hooligans, non debba essere la cur-
va di uno stadio che tifa contro i
lavoratori, già questo mi sembra
un’innovazione».

IL LAVORO E LA CRISI
Il lavoro e la crisi, che anche il ban-
chiere Pietro Modiano, presidente
di Nomisma, definisce «gravissi-
ma», in grado di aprire scenari
«preapocalittici»: anche di questo
si è parlato ieri, per tracciare le pos-
sibili risposte che la sinistra do-
vrebbe dare. Impossibile non par-
lare di Fiat, dopo l’accordo sugli in-
centivi per Termini, alla vigilia di
un Consiglio comunale aperto sul
tema, stasera a Torino, mentre do-
mani è già fissato un incontro tra
sindacati e azienda. Come dice
Giorgio Airaudo, responsabile au-
to per la Fiom Cgil, «per cambiare
il finale serve che la politica scen-
da in campo, come successo per
Termini. Importante la posizione
di Passera, si dimostra che è possi-
bile intervenire anche su una mul-
tinazionale». «La politica - spiega -
può parlare con l’economia. Altri-
menti l’equità non si costruisce.
Partiamo dal Consiglio comunale:
credo che qualche consiglio a Mar-
chionne la politica potrebbe anche
darlo...». Ma, soprattutto, Airaudo
si aspetta che il governo incalzi la
Fiat sui progetti per l’Italia. Anche
per Vendola quello di oggi è un ap-
puntamento importante: «Spero
che la classe dirigente parli non in
ginocchio delle ricette di Mar-
chionne».

Poi approfitta per un altro affon-
do a Pietro Ichino: «Ho provato
vergogna per l’apologia che ha fat-
to di Marchionne come oracolo
della modernità». La prospettiva,
secondo Vendola ma anche per Ai-
raudo, va capovolta: «È solo la sini-
stra che può dire come uscire dalla
crisi - chiude il leader Fiom - Per-
chè la destra economica, che ha go-
vernato negli ultimi 20 anni, ha fal-
lito. E adesso che la speculazione
finanziaria punta a fare dell’Euro-
pa un mercato a disposizione degli
altri continenti, le risposte vanno
sì date in una dimensione euro-
pea, ma devono essere nuove e
convincenti».❖
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Il comitato dei garanti
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Vendola, nuova
apertura a Monti
«Bene sulla Fiat»
Vendola dà un’ulteriore apertu-
ra di credito a Monti e difende
l’alleanza con Pd e Idv. Con Ai-
raudo e Modiano parla delle ri-
sposte che la sinistra deve dare
alla crisi. «La destra ha governa-
to 20 anni e ha fallito»

MILANO

Ne faranno parte
Conh-Bendit
e Dacia Maraini

Parità di genere
Ad aprile le primarie
per eleggere i portavoce:
un uomo e una donna

Riccardo Muti

Muti e l’antipolitica:
«Chi non paga le tasse
non sputi sull’Italia»

IL CASO

Scalfarotto:
sconfitta
la politica

«Mipiacerebbe cheilpremier avesselastessa credibilitàdelsegretario delmiopartito».
Così il vicepresidente del Pd, Ivan Scalfarotto, che spiega di sostenerefermamente l'esecutivo
incarica,maconsiderailgovernotecnico«unagrandesconfittaperlapolitica»esiaugurache
quando «i tecnici avranno ripulito la casa, la politica sia pronta per riappropriarsene».
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